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NOTA
DELLE FESTE DA BALLO

Febbrajo 21 Domenica

» 24 Mercoledi § dopo lo Spettacolo.

o8 20 Venerdi
.

PERSONAGGI ATTORL

S o ———

1l Conte DE’ CASTELLI, sotto
le spoglie di Pellegrino Sig. Costantit NATALE

Il Conte ERNESTO, suo nipote Sig. PEprazzi F'rancEsCO
ROLANDO, suo segretario  Sig.MazzerTiBExEDETTO

ALFREDO _ figli del Conte Sig." Smaw Maru
LIDA } de’ Castelli Sig,* Aepapia Luicia

BATTISTA vecchio contadino Sig. Rovere Acostive

Contadini - Armigeri - Domestici.

La scena & in un villaggio della Savoja
sul confine del Delfinato.

Musica del Maestro signor Marto Aspa.

Le Scene sono d’invenzione ed esecuzione
de' signori Cayallotti Baldassare e Menozsi Domenico.




Maestro al Cembalo

Sig. Panizza Gracowo.
Altro Maestro in sostituzione al Sig. Pauizza

Sig. Baserti Grovann.

Primo Violino, Capo e Direttore d’orchestra
Sig. Cavaruwi Evcenio,

Altri primi Violini in sostituzione al sig. Cawvallini
Signori Cavinatt Grovannt = Mieriavacca Avgssanpme
Capi dei secondi Violini a vicenda
Signori Buccinerrr Giacomo = Rosst Grysgppr,
Primo Violino per i Ballj
Sig. MonTanARt GaETANO,

Altro primo Violino in sostituzione al sig. Montanari
Sig. Somascnr Rivarpo.

Primo Violoncello al Cembalo

Sig. Meriemt Vincenzo.
Altro primo Violoncello in sostituzione al sig. Merighi
Sig. Srorront Gaerano.

Primo Contrabbasso al ‘Cembalo
Sig. Luiet Rossr,
Prime Viole.

Signori Mavo Carto = TassisTro PieTRO.
Primi Clavinetti a perfetta vicenda
Signori Cavarumvi Ervesto = Corrapo Ferrice.
Primi Oboe a perfetta vicenda
Signori Yvon Carro — DaErir Giovanar.
Primi Flauti
per U Opera pel Ballo
Sig. Rasont Gruseree. Sig. Marcora Fiurro.
Primo Fagotto
Sig. Canth AnTonro.

Primo Corno da caccia Altro primo Corno
Sig. Martmv1 Evercete. Sig. Germi Cipriavo,
Prima Tromba
Sig. Vicand Giusceek.

Arpa
Sig, Retcuun Giuserre,

liSig Friist ‘Antonto.
Hanzotl Tmid 1l 1 i

Istruttore dei Cori Direttore dei Cori

Sig. CaTraneo Anronio.

Sig. GranareLri Grurio.

Suggeritore

+ Sig. 'GroLry Giuserre.

Editore e p;'o'prielarivq_dell.a Musica

Sig. Ricorpi GIOV.}NN[f i

V_é's'tia_ris;a Praprietario, ,

Sig. Rovagria Picrro e COM,?'
_Direltore della Sartoria -

. 8ig. Coromno Gracano,
o) inollod - omiing oD s@apiiSavil ' i N
HIEES T aTas SR SEPES 1 2T da, deniat ©
' 8ig. Paoro Veronist.
8 e "'Berreltonaro. , ;
i . Signari: Zameesont Fraxcesco. e figlio.

foix

- Fiorista ¢ Piumista
Signora Ropea Giusepra,

Esecutori degli allrezzi

M :Signori Padle ‘é ‘Figli‘o' I{o(}ﬁiﬁl.

" Macchivista
© 1 Sig. Senveuy Grogeere.

i Parrucchieri

o Signori Bonacwya Inyocente == Venecont Evaemio,

"Avppa..ltalolre dell’Ilhiminazione

Signor Savmem Luiey,

»




BALLERINL
, Compositore de’ Balli
Signor Cortest ANTONIO
i : Primi Ballerini Francesi i
Signori : Merante E. - Chion Theodor - Pintauro Francesco
Signore : Cerrito Fanny - Kings Marianna
Primi Ballerini Italiant
Signor Borri Pasquale (allievo. dell’l. R. scuola di Ballo) \
Signore : Bertuzzi Matilde - Bussola Maria Luigia - Grancini Carolina
(allieve della scuola suddetta) e la Signora Viganoni Luigia.
Primi Ballerini per le parti
Signori: Ramacini Antonio, - Bocei, Giuseppe . Masignano Giuseppe
Trigambi Pietro - Razzani Franc. - Vigand Davide - Pagliaini Leopoldo
Prime Ballerine per le part
Signore: Muratori-Lasina Gaetana - Ronzani Cristina - Wetz Annetta
Primi Ballerini di mezzo Carattere
Signori: Marino Legittimo - Palladini Andrea - Marchisio Carlo
Vago Carlo - Della Croce Garlo
Bondoni Pietro- Rugali' Antonio - Rumolo Antonio
Pincetti Bartolommeo - Viganoni Solone - Gramegna Giovanni
Penco Francesco - Croce Gaetano - Lorea Luigi - Quattri Aurelio
Gallinotti Carlo - Bertucci Elia - Ravetta Costantino - Belloni Giuseppe
Allocco Malteot~ Oliva Pasquale - Mauri Gioyanni - Croce Giuseppe.
' Prime Ballerine di mezzo Carattere
Signore: Caveatio Gaetana - Novoto Leopoldina - Vigand Giulia
Belloni Giuseppa - Novellean Luigia - Molina Rosalia - Braghieri Rosalbina
Braschi Eugenia - Morlacchi_Angela - Morlacchi Teresa - Pratesi Luigia
Angiolini Silvia - Visconti Giovanna - Monti Luigia - Conti Carolina
Bussola Antonia - Baguoli Carolina - Bernasconi Carolina - Bussola Rosa
I. R. Scuora b1 Batro
Maestri di Perfezionamento
Sig. Brasis Carco. Sig.? Brasis RAMACINI ANNUNGIATA.
Maestro di ballo, Signor ViLrescuve Carvo
Maestro di mimica, Signor Bocct Giuseepe.
Allieve dell’ I. R. Accademia di Ballo
Signore : Bertuzzi Matilde - Domenichettis Augusta - Bussola M. Luigia
Granzini Carolina = Marzagora Tersilia = Cottica Marianna
Angiolini Tamira - Pirovano Adelaide - Banderali Regina - RizziVirginia
Gonzaga Savina - Romagnoli Caterina - Bertuzzi Amalia
Wouthier Margherita-Fuoco M. Angela-Vegetti Rachele - Catena Adelaide
Galavresi Savina - Monti Emilia - Bertani Ester - Donzelli Giulia
T hery Celestina - Marra Paride - Neri Angela - Citerio Antonia
Tommasini Angela - Scotti, Maria - Viganoni Adelaide.
Allievi dell’ 1. R. Accademia di Ballo
Signori: Borri Pasquale - Meloni Paolo - Senna ‘Domenico
Vismara Cesare - Vienna Lorenzo - Croce Ferdinando - Sartorio Enea
Corbetta Pasquale - Bellini Luigi - Marzagora Cesare - Pratesi Gaspare.
Bullerini di Concerto. N. 13 Coppie.

-
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SCENA PRIMA.

11 Tealro presenta una parte del Villaggio. Nel mezzo vedesi
innalzato un busto, di bronzo su dijuna base di marm©» sotto
cui ¢ scritto: dlla memoria del Conte de’ Castelli. Tn fondo
alte montagne, coperte di neve, ‘ed ‘alle falde di una fra
esse’ un castello gotico. — Da tn lato ‘colline praticabili. —
Le case sono .adorne)di fiori e di parati:.come per una pros-
sima.festa, bl o bl §O8T]

CORO DI “VILLICI, alcuni de’ quali con istrumenti musicali ,

" poi CONTADINE.

VitLia Pxéstq presto; - la vigile aurora
D’ oro, e d’ostro pel ciel si colora,
. Vi destate, -~ oggi & giorno di festa,
- Qui ciascuna sia presta a goder.

Conrap. Noi siam preste ; = di‘gigli e di rose

Gii ‘tessemmo ghirlande odorose;
Tutto' tutto il 'villaggio & gia desto,
Ogni gente $i appresta a goder.
Il giglio' gentile - ‘delizia’ d” aprile
“8”intessa alla’ Tosa ~ soave amorosa
E in'pegno di fede - il serto odoroso
Depongasi al piede - del nostro signor.
b SCENASIL 5 -
Vedesi avanzar lentamente, dal fqndo'B}&TTISTA. I suddetti.

Turr1

Parte peL Coro
Veh ! Battista a moi s’ avanza...
AvrraParrySembra tristo, afflitto alquanto.

F1




) ATTO! :
Sprezzerem d” avyersa ‘Sorte "
La tiranna crudelga. = /77
Ma vedrai che’ amico’ il cielo
. A noi pur sorridera,
(siedono su due sassi I'uno’ di rincontro all’4ltré! -/ Lida
accorda la ghironda,Alfredo il liuto. - I1 Coro intanto

e Battista sopraggiungono : essi fan festa yedendoli in.

" quell’ attitudine.) "
Bat.cCoroAh! son discesi - éccoli 1a.
el Zitto ‘ascoltiamo' - chi cantera. L
(il ‘Coro’ e Battista rimangono indietrel senZa¢hié'i due
giovinettis se ne avveggano,) . . 1"
Arp. Genti venite, genti accorrete., .~
Oh! i gran, prodigi, che qui’ vedréte!
Vedrete un cane che fa il soldato,, -
Cl’or finge il morto, or ammalato..
Geenti, accorrete | - Per un quattripo
- . Tl mio Moschino trayagliera. ' .
Venite, o donne, venite T fretta !
Per divertiryi la Svizzeretta = ¢
~_Novelle cose - miracolose
- Solto i vostri dechi eseguira,
E una canzone sulla ghironda ’
. Per un qualtrino V1 cantera.’
(Batt. ed i ‘Cori si avanzano salytando cortesemenlte
i due’gloviretti ai quali s’affollano intorno. — Batt.
fissa in loro: commosso lo sguardo):
Coro Su, su vediamolli., su yial cantiamo.
Avr. e Lipa Oh buona gente ... voi'siete’ qua ?
Coro Ma proseguite per: carita!
Bar. - (Avrian que’ miseri la stessa eta).
Avry. Geenti, yenile, ece. | | ’
Lipa Venite, o donne, ecc. [
Bar. (81 rassomigliano que’meschinelli ' i
Del Conteiai bamboli... Ghe fosser quelli?
<Si, quellil... o stolido -sta zitto la.
Ma come' diavolo .. sei cosi corto ?
Chicé morto & morto, - né&: torna qua.)
0Olr ‘che contento:! = che lieto evento!
Il ciel propizio vi ha spinti qua.

HY O Ad

PRIMO :
'Oggi gran festa V" & nel villaggio,
Si danzera - si cantera... ;
O’ che gran giubilo che 'vi sard.’
Bar. Qua, qua, ragazzi miei:" il
Ditemi un po’... ; h
Avr. Ma dite prima: ¢ vero,
Ch’ oggi & jorno di festa ? 7'V
Che qui si glanzeré,
Si cantera ?
Bar. " Sicaro ! e up
Lipa Allor potremo’
Mostrar il valor nostro , divertirvi...
Avr. E mangiare... "
Bar. 0obomile  Ma si. e
Lipa (abbraccinndo Al(‘.)' Fa P_‘('Opt'io il cielo
"Che ne spifisé’'sin’qua._ . : oL 1Y
Bar. “Ma dite un poco: -
Donde ‘venite ?... ‘e perche soli soli )
Andate per il mondo a far_fortuna,
O dird meglio a battero 1a luna?
Avrr. Oh! se la nostra istoria " |
o vi dicessi interal.. ma vi basti’
- Di noi saper intanto,
Ch orfani abbandonati,
Da un pastore educati
In un villaggio svizzero,

Anche ‘di quel pastor restammo privi.
Bar.Anche di lui!.. ma vedi fortunaccial " |
E vivete .. ‘lele | I 2

Lipa * Viviam girandoil mondo
To- colla' marmottina... ei col liuto.'
Bar.Poveri meschinellil...’ e
o SCENA; IV,
‘ROLANDO:! con (Armigeri , € Dettio

Ror. : Vi saluto 1" T
Bar.(Il terremoto). ~ (si itira con Alf. ¢ Lid. in fondo alla
‘ scena discorrendo con ‘essi)




12, AT.T@
Cono i Al segretario] , (jevandosi tutli il cappello;
Ror. S et A yoi. i,

Vengo nunzio del Conte : egli al, castello

Tutti oggi invita, e delle vosire feste,
Goder brama... P :

Cono sk Oh; contento !

Ror. Ma chi son que’fanciulli ?... .

CoroOrfani derelitti Yo

Che cercano fortuna ! S
Bar. (Oh 1 malaccorti!)
Ror. Il 'nome vostro ? 14
Lipa TR 1 T T
Ror. E Al vostro2, .. e 3
Avr. : ot u] Alfredo.
Ror. (Quell’eti!.., guell’aspetto!... Egli & mestieri: , ..

1 loro assicurarsi). Ebben, fanciulli:  (con imore-

Al signor del villaggio - ; volezy)

Io voglio presentaryi, e far che albergo, .

Nel suo castello abbiate. |
Bar.Ma qui, se pur v’ aggrada,

Meco restar potrete. ginlo0 | 4O
Ror.Noy den venir con me , signor Battista!
Bar.Puo far quel che pia crede !...(Uh! faccia trista !)
Ror.(Che vuol dir tal premura... il suo dispetto?..:)

“,

Ii

1 4O

Meco al castel venite.

Di queste rozze lane . R s 1]

Vi spoglierd per conduryi al cospetto . .,

Del signor, Conte. spesiingy o B
Lipa e Avr. Ah! siate benedetto!
Coro  Oh! che contento! - che lieto evento!

1 ciel propizio - vi ha spinti, qua.,

(partono tutti seguendo Rol. e gli Armig. che s’avviano-al castelle
Bar.Si... veramente c’¢ da star allegril

Son proprio capitati in buone mani

uel poveri ragazzil Jo:mon so come
Un senso di pield mi scese al core

. In sol vederli.., Oh bellal... & naturale!

8¢ il Conte de’ Castelli ancor vivesse,

PRIMO
E con esso i suoi figli , h
Pari a quelli in etade io li vedrei;
Ma... tutti morti! tulti! -
Chi vien !... straniero agli atti,
Non par di questa terra;

SCENA V.. . ibaivp 1.
Il PELLEGRINO, e detto. — Egli avrh lunghi capelli, grigi

alquanto e barba wera divisa ‘sil mento 't ampio cappello,
sajo scuro e pendente’ da'un cordoner un (fiaschetto da vino,
Prr. o 2 " Oh!' posso alfine
La mia terra baciai’! posarmi io posso
Sul suol che 'mi dié capa,.” "
Di ¢ui nacqui’ signorg!... ™" b UV
Qual sovvenir di pianto. al ‘mésto core! (vede Bat. e
Bat. Che veggio ? A mes’ dvanza. ., gli va incontro)
Pcr. Battista!... Oh mia speranza!.. " (riconoscendolo)
Bat. Il mio nome !... ma voi?... .  (esitando)
Per. (togliendosi il ‘cappello‘e scoprendosi 1a'fronte)
Tu mi obbliasti? Io riedo.,, =~
Bar. Che mai veggo?.. Voi vivo?., appena il credo ! (rico-
Ma dite... oimé! voi spento " | ' noscendolo)
Del castel tra le fiamme ‘ognun qui crede.
Per. Odimi, amico, e agli occhn tuoi da fede.
Poiche I' empio Rolando’y .~ '
Congiunto al vile che usurpo mia sede ,
Il mio castello avito " gt
Incenerir tento; poiche'la s’{) sa |
Perir vidi nel fuoco, io, cui la'lena
Raddoppiava il periglio, oy
Corsi dei figli in tracciaj
Li trovai... sulle braccia ™" .
Frale vampe e la morte "
I recai dove il fiume 3
M offri securo scampo’, € in terra eslrana
In sicuro gli'addussi. -
Bir. ; Ah! che mai senlol..
Vivono 1 vostri figli ? ¢ i i

(si pone in disparle)




14 ATTO }
Psr. : . "0 ‘mio fedele,
Io lo ignoro. ' $i2 '
Bar. Ma come?.."" Byl .8
P, Sl e 16 Hg8 ONMNEH® pastidY 10
Dell” elvetica terra 10" li ‘affidai,” ' 71 “o7
Bar. E quindi... Noaman
Psr. ... - Ah! indarno quel pastor cercail .
Peregrin, deserto e solo ., :
2+ Duri giorni errando’ {0 trassi
;. Ma calmaya ogni mio duolo
De’ miei figli il sovyenir. .
Velocredo!.. Eh! lunghi proprio
Sono i giorni; del soffrir! =~
Ma_non fu pago il barbaro .
-, Destin che mi fe’ guerra,
. L’ ultima mia delizia,
I figli a me rapi. |
. Da. quell’ istante 10, misero ;; |
Erro di terra in terra,
... E fin delle mie lacrime
o La foulte gpapidis 75 200
1 Oh qual balen di luce = [
Al mio pensier traluce!
Pari d’etade ai vostri,
Due giovinetti or or .
Giunger vid’ io fra i nosiri..,
E palpitommi il cor. ey
Ah! che mai narri? - oh spemel ... .
Guidami a lor.,, T
o M T T
Meco al castel 5 - non teme
Vedervi in yita alcun,
Di pellegrin la veste
. Gelary1 appien potra :
Ed a suo tempo il popolo
‘ Conoscervi sapra,
Per, (rimalie per un istante come sopraffatto dalla gioia poi di. ¢)
Ciel! - de’ durati affanni :

PRIMO
To pit non piangerei
Se i figli, i figli miei '+
“Ginngess1 ad’ abbracciary
Se, pria che'i lumi io: chiuda
Al 'sonno degli estinti, '~ -
Tra queste’ braccia avvinti’
Li udissi ‘palpitar; -
Bar. Mosso a'pietade il cielo -
Del vostro 'rio" tormento’;
Il néyo ‘tradimento =~ "1 . e
Fia presto’a ‘vendicar. - ‘ (partono)

SCENA VI.

Sala nel Castello. Da un,lato una specie di trono.
La sala ¢ ornata d’armi e di trofei militari.

Il Conte ERNESTO -solo':. poi ROLANDO.

Con.Oh ! aggiorna alfin ! - qual notte ,,
Qual notte io trassi!-Ombra_ irata dell’ nvomo
Che spento fu per cenno mio... perdonal..
Deh !.. mi perdona! - Errai,ma piansi... e plango.
Paga non sei?... Non m’ ode |, b
Insulta_al, pianto mio !... -
Sul mio sentier la. scorge irato; un Dio !...
Tutta avvolta in nero, ammanto
Io la veggio a me d’ accanto;
E mi incalza, e mi persegue...
Del mio duol non ha pieta.
Scopre poi lo scarno viso . ;
Tutto ancor di sangue intriso, ,
E mi grida: il sangue mio
Sul tuo capo ricadra.
Mio signor! di lieto eyento
A te vengo apportator. ,
Lieto?.. ah no! non_y’ ha contento,
Non v’ ha gioja pel mio cor.
Sempre in preda a’ tuoi deliri
Di che tom1?




16 ATTO
Cox. Ahy di me stesso !
. Dal rimarso, ho il core oppresso...!
Bor. Dal rimorso?.... Oh tuo rossor!
Tu twemar , temer tu puoi,
Tu, signor d’ immense genti ?
Tu; tremar tra’ fidi tuot, |
Nell’ eta dei di fiorenti?,
Ti serena - ed altra. cura,
_ Or accolga il mesto cor,
Con. (Yo, signor d’immense, genti; |
) Jo tremava?... Ohy mio, rossor!) (egli si scuol
"1a sua fisonomia si rianima, ed esclama con enfis
In me riedo. - Un van timore
Involava al cor la pace;
0% Ma non pupd “terror fallace -
Soggiogare il mio valor.
Dai silenzii'‘de!la’ ‘morte
Sorga pur la rea minaccia ;.
Ho di quella il cor' piu forte,
. Di me stesso io son” magyior'!
Ror. Signor , .come imponesti , :
“Nellatrio “del castello " ' ’
Tutto ¢ accolto il villaggio 4 e ‘te soltanto,
Te sol si attende a comincjar le danze. "
Con. Vengan !... Ma... ‘tu ’d'i;.c'e'sti.' SPAaT ‘
Che apportatore. a’ me di lieti 7ev1entp'
Venivi S5 Ftiiciaitet. £ SAgO7 = 02
Ror. © Ascoltd; - 'Tn" mezzo @ tui: vassall;
Due fanciulli io trovai, giunti poc® anzi,
E di sesso e di eld parr ai fanciulli
Che tu cercando vai figli del Corite,
Con. Che dici?.. " AT i B
Ror. In me il sospefto” "
Nacque in vederli, ¢ volli’ - *
Condurli a tedinanzi. " 770
Cox. Chie mai favelli tp'?" - 7" “
Ror. 107, 011 oG Pighe mbpdi

Fama li disse ‘al Léﬁ‘ril)ilf'intie;n‘xdip..;y '

. PRIMO

Con.E ver : - raggili. a.me ; maintantd Jesplora .
(o10.58762 . HlseoP T omubicin) lob -ovit olls(

Ror. - LivA ime v affidai. Invano

Si cela a me un, segreto, | o
Or che il popol, qua yien ,, mostrati lieto.
€ tegaesn 1l
1.,/ SCENA. X,

Al cenno di Rolandol sf: schiude una grdn’ porta)in fondo, e si
veggono entrare tutti i Villici,. redandol sexti, i fiori. -- Fra
questi veggonsi 'ALFREb_Q e LIDA in abiti da festa. In fondo,
e dopo tutti gli altri’, compatiscono, sotto la’ soglia il PEL~

LEGRINO e BATNISDAI = [IIGUNTE' si’ siede. - ROLANDO

fa avanzare i giovinetti, @-;lj-}presﬁn&a: col?GO_ﬁ'@ al CONTE.

Ror.eCoroQuesti orfanelli ‘miseri’ "¢
~Fi“presentiamo ; o Confe."
Tu con berigna’ frorite.
Confoxtali a sperari©"
Avr.eLiaPrivi di tutto''in terra ™ 35
A tei chiediam gita-5 524 101
Tu della mostra vita' = » oo
Sii Pangiol tutelar. hpdia
Con. (Se fosser essilii ah? I’'anima" .
M’ opprime’ un dubbio’ atrode !
Parmi'che quella voce' "
“Risuoni aminacciar.) ,
Psgyicolt (Eccolil ol Dio! 'CI"L'IEQI vista! (fissando eon amore, |
157 Is) Quale ho tempesta n cdi‘e,!‘é,tl;’uspurloi fans
Innanzi al traditore 07" ciulli)
L iranon 5o frenar.) /7
Bar, La vostra brama il éielo’ (sottpvoce al Pellegrino)
(raors Forse in taldi’seconda, - "
E ifigli in questa sponda '
v’ adﬁuce ad abbracciar. '
CON.(alznndusi)Si restate.'—(ui 'FAn.“) Oggill mio' lBl’.ld
| Ospital ‘v offre ‘ricetto, '/ """
“Aypr. Tiga e Conog -
Oh contento ! b5
Con. (avvedendosi del Pell.) E 'tu chi Sei? (tauti dan Tuagp
al Pellegrino che 51 avanza accompagnato, da. Baltisty

{




ATTO"
Uom' canuto e pellegrin.
Dalle rive del Giordano * (dopo qualche stante)
"Egli riede ai patrii lari ! _ '
E baciar I’ augusta' mano "
''Volle in prima al 'suo signor.
Con. Qui nascest: ? :
Per. In questo suolo
4 Schiusi i lumy ai rai del giorno’s -
v/ Dopo lunghi’ anni di duolo """
oot o ev@ sl yi o mOin gt ik isin) oqol
Avr jeLapa. Egli ¢ triste al par di moiy« - * (fvi loto)
Egli) merta il ‘nostro amor: ' e o
Bar. Dei giullari e trovatori .. .10
Tutte I arti in Asia apprese...
Arr. Lipa e Bar. 0
Tu, signor. di forti imprese,
Deh ! ricovra; il trovator. NEXART
Per. (VOl pregar...) b(qgli & per, precipitarsi sui fanciulli)
Bar. (trattenendolo e soltdygce);-‘Sig[lOl'.'... :
Con. ol Rimanti
Ti fia tetto il mio castel. || -
Torrr  Vival yival or sol, di festa. -
La canzone echeggi intorno.
Finche spunti il npuovo giorno

_Non si_pensi che a goder. (Rol. si allontana) |

Con. Ma tu di carmi eletti | . (al Pel.)
: Certo esser déi maestro...
Canta : - tua voce allegri
g Della mia festa: il di. !
Per. Cantar? la mia canzone ‘ (sorpreso)
E P eco del dolore... :
Con. L’udro.., ,

Avr. Linae Cono, T” udra il Signore. pxlu
Pxw. \dopo aver riflettuto, si scuote, come colpito da un’ idea)
Al! tu m’ inspira, o cor!

(Qual pensier! Del suo delitto
A mie genti o parlero), .
(I'Conte siede. Tutti si dispongono all’ intorno lasciando solo
nel mezzo il Pellegrino, presso il quale rimangono Lida ed Alf.)

, PRIMO 5 19
Non cercate perché il'pianto """ ') (con enfasi
“Righi il volto'al trovator.” ' tuy’ ispirata)

"'Deh ! piangete al duol soltanto "

D’ un tradito, genitor. .

~ Sul sentier della Soria

Mentre e, sprona il, corridor,
Terre, sposa e signoria

Gli rapia I’ usurpator.
Pur restava in tanto duolo

Un conforto al trovator.., .

..I suoi figliy i figli almeno

Strinse al seno 1l genitor,
(Oh. gual fuoco in quegli accenti!
' Qual  tempesta 10, sento. in_cox!)
Axr. Lina‘e Coro’

‘(Ei si strinse 1 figli al seno..., ;  (fra loro)
. Oh felice genitor!) ... . :
(Ho_ timor ch’ ei si palesi...

Dio, lo reggi in tuo fayor.)
Ma, il destin che a lui fa. guerra:
~ Ah/! gli tolse i figli ancor ;

E ogni bene sulla terra .

Ha rapito al trovator, ;
Piange, prega e non ha posa

Il dolente gemtor. ‘

Ogni terra in cui riposa,

Ode il priego del suo cor. -
Se pieta favella in voi, . i

Se vi scuote il mio dolor,

Deh ! rendete 1 figli suoi

Al tradito, genitor !

(Oh! chi ispira i detti suoi?
Il ximorso ho.vivo 1n cor.)

_ _AfLF.:LIDAeGORO':' |
Ciell... tu rendi i figli suoi
Al tradito genitor.)




20 ATTO _
Bar. (Galantuom.i; questa € per.yoi... (sogguardando
v S Seulto ha in volto il suo terror.) il Conte)
(il Pellegrivo, nella veemenza della passione; sta per abbrac~
ciare Alf. e Lida: quando freltoloso sopraggiunge Rol.)
Ror. All\ signor'! Séspéﬂ‘di Al ‘C.i}yl'ltok7 (piullo al Con.)
E certezz' il “mio 1imor." ©
Son' que’ due del Conte i ‘figli.., .
Cor. ‘ Onde il°sdi'fals 9 Be0gz ¢ (spavenlato)
Ror. (dandogli una cnﬂg)'“ i nggl' 2 e
Con. (dopo avere scorso Io scritto) Ol furor!
Turm 4 (ChEGminaey w8 ofwemnn), 0.}
Con. " Che mi consigli? " "“(piano a Rol.)
Ror. I meda = e SERagRrT
Con. Per, " "' "'(Ho un'gelo’i cor ') .
Ror. Ite tutti:'-in questo giorno (ponendosi in mezz»)
Qui non faccia,aleun, ritorno.
Grave cura or chiama il Conte,
Lo ‘lasciate’ in-hiberta, )
Voi restate..s © 1771175 99898 BL2 (4 fanciulli)
Per. . (Oh'ciel! che''sento!)
E il doléate ‘trovator?' - " i
Ror, Di*'cheresti,,. "7 70 00 4 (Gidno al Con.)
Pkr. IO0R8 I il momento!!)
Con, (fucendogli segno"'di.riman"ei:e 4 080 2
Sacro ai miesti ¢ 1l mio favor.”
Bar, Or Battista... 3 te... fa cor.
Per, (Or ti sfido aceérbo fato, """
Pia non temo'il tuo’ furore,
Se restar' dei figli allato
E congesso.al' genitore.” "
Trema. iniquo ! ottenpe in cielo
Gia pietade il mio dolor.)" *
Con. (Al mirar quegli fumocenti *
Cerco inyano il mio furore ,
Sento’in"cor'le  vampe ‘ardenti
Del rimorso e del; tenrore;
Sento un grido a me d’intorno
Che 'mi clnama traditor.)

Row.

PRIMO
(11 sospetto e la paura
Stan sul, volto al mio signore.
Eﬁ],_ﬁr ma — or fia mia cura
Affidar ‘suo debil core,
' 1.un sol momento
! vila e 6nor.)

Avr. Liva(Qual dolcezza e ({uale incanto (fissando il Pel.)

Coro

: Su quel volto ha posto Iddiol
€0 JAl'S iobresto . [wi dYaccanto |
Fia beato il viver mio.
Sento in seno affetto ignoto
C.he di lui favella al cor.)
(Qui bisogni Propriamente.
Far un co po strepitoso;
Palesar, sinceramente . -

{ oy ]Qu‘el: che a tutti ¢ ancor nascoso

E ‘11‘Vfllagg'iq tutlo quanto
Cospetton! si fard onor.)
+(Che sarat. Qual trista ,cura,
P(.melr(‘);jdgl. ,conte /in core 2
sto, ciel, tu. I’ assecura ,,
Tu disperdi. ogni timore. -
Ah ! ritorni in lui:la ‘calma ol
Torni, 1l riso.'in,»zognji‘ cor.)

r ol o ¢
O
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SCENA PRIMA. "

Villaggio come all’atto primo.
I VILLICI, discorrendo fra loro, poi BATTISTA.

Coro Nou ci ¢ dubbio!"al signor Conte
Sopraggiunta ' & ‘qualche cosa !
Avea scritta sulla fronte "
Una . cura 'tormentosa.! "' “
Fu quel birbo di Rolando,
Queﬂo sgherro ‘indemoniato
Che all’ orecchio gh ha parlato
E che poi ci licenzio.

Egli ¢ certo un: contrabbando
Che il briccone immagino.

Non ci vuol contenti affatto!
Cordialmente ne detesta ,
E non brama a nessun patto
Che ci sia baldoria e festa.
Con quel tono, con quell’aria,
Con quel far da ipocritone,
Per comando del padrone
Fuor dell’ uscio ci serro.

Propriamente a noi contraria
La fortuna si mosiro. —

ATTO 'SECONDO A 23
Bar. Qua, ragazzi... qua tutti! —Ho tna gran cosa

Da palesarvil... Ma le ‘donne via... .

Le donne, in’un’ affar di ‘tanta urgefiza,

Ci potrebber far perder’ la’ pazienza.' .

Donye Ma noi 1. V10 o gl
Bar. Ma . yoi: Palg, 0 06I0MO1 1

Che se voi foste del" mio piano. intése ,

Pieno in mezz’ ora nesaria ‘il paese:

E qui ci vuol political..”™" "

Donxe (insistendo)“ P Ma L ‘_f,, " g
Bar. (assumendo un tuono 'dutm‘ebolé‘)“Usc“,"ntéi II‘.Y:';Q > (le donne

Or che siam soli ! udit:q':”' P éi‘!qnp correndo)

Quel pellegrin che al cas‘téllo"xfé‘ffésté' e, 3

Non indovinereste, "~ —_—

Gi scommetto, chi sia! “~Egli & nient’ altro”"

Che il conte de’ Castelli, R} o

Nostro vero padron, morto creduto’,

Ma vivo ancor, come ha ciascun veduto.
CoroEL! queste sono chiacchiere, fahdonie !...

Bar. Cospetto! non son chiacchiere: vi dico

Ch’ egli & Ini, sano e salvoy e 'vi & per gidiita

Che quei’ due ragazzini, """ ol

Giunti fra noi stamane, &' presamibile

‘Che sieno 1 figli suoi ! Sy
Cono . e . Saria possibile ? .

Bar. Ma si... possibilissimo.

E poi non'lo seéntiste = . I

Narrar le sue sventure?... K lui', vi dico:

Lui proprio in carné ed ossa.’ :
CoroNon v’ ¢ ‘pitt alcun che ‘dubitar lo" possa.
Bar.Ora, miei buoni amici, """

Convien tentar un colpo',. ma di quelli

Che non lascian pia dubbio. |

Convien armarci..." assaltare le mura

E ammazzare i birhanii addivittara.

Tutta bruna - senza’ luha, !
Sorgi, o notte, e sorgi in fretla;




ATTO
E si ascolli la civelta,
Con al gu[o a concerlar.,
Con remoto incerto suono
S 0da il tuono: - blontolar
E si veda qualche lampo e
Tremolando balenar. b
'%uel lampi ed a que1 tuoni
utfl gh emp1 ed i briccont -
Si usveﬂllano @’ un salto,.
E mcommmaqo a tremar, ,‘ ’
Quella & I’rora’ dell’ assalt07
1 E il momenlo' i puguar
Vox che iamte,,‘ s td L
ueI che duele. e
Guerregge;rete ¥ N :
Gruerregguemo. ,
St,ntolerete’ Ak
, Stulo]eremo.‘
"'Cosi’ Ser gioco - proviamo. uu poco.
Rolan 0 io stesso per or saro. .
A terra, a terra | mori, briccone,
* Bravi, bravxssuml piu. vnhlazxone,
_Piu parapiglia, piu serra sera,
Attena, atterra' ammazza, ammazza.
- Brayi ! bemssamo‘... va ben cosx.
Braw, [)ra‘w, o miei_campioni !
Vi wnservx il cielo amico
Il coraggio dei Ieom ,
Ele gambe dei. lacuhe.
Suoni, pur la, tromba all armi , -
I trofei son gia vicinl.,
 Siete tanti paladini,
“Tutti forti come me. -
Tra! tra! tra! su yia, maruale,
E volate a l‘ﬂonfar..
Tra! trz}' t),a' su_via , MArciama:,
B Vollamo a luonfar - om (partono)

o) .3

Altra

SLCONDO

SCENA 11

sala nel castéllo.~Sulla parete del fondo, gran quadro che

mette ad un nascondiglio il quale’ conduce fuori del Castella.

oDal

lato opposto al quadro una. finestra ‘con invetriate, Porle

laterali. - Seggiole e tavolino.

Lipa

LIDA sola, e pm ALFREDO

Ah‘ nell" alma ancor . mi suona ol
11 sospir del hovalor,
La sua tenera ‘canzona

. 'Trovo un’ eco nel mio cor.

“Del! se alfin propma sorte
Desli un raggio 1n me dl speme g
Su quel misero che geme s
Spandl un raglglo di pleta. '

, Come {elice o son'! ulto” per noi, -

“Tulto ¢ letizia in questo amwo telto, - “gat

Ayr.

Lipa
Avr.

I giardini, il ruscello ,

De’ ﬁor’ Iolezzo e degh augelh W canlo’

Qual m’ 1spu‘an ne’ sensi wnolo ‘incanto L Ao
Alfredo... ah! tu commosso, (vedendolo gumnem
Twbato seil.. . ' frellolosa)
T Sorella, e

Quel ‘che nel petto.io sento

]:.spumer non sapxex...
Paxla una volla,
Tremar m‘l'fal.. .

: ¥ ‘-\as'tébll'a.
Entro il glardm vagaudo PECHE

Di fiore mn fiore io giva, . . .

1 ra SS]Cl

(

E fioco a me veniva.
Un suono di do]or: Mi volsn e triste
To vidi il trovator che ml segula'

A lui correr volea... :

Ma - in atito dl minaccia |

Ei scacciommmi e disparye.

TLipaScaceciarli! Oh! che fia mal'

Avr.

Perche del suo partiv mi ralristai? (concentraio)




A atg
as
Quale mister nasconde
.. Quel venerato aspetto, .
. Perche dignolo alfetto " "
« Per lui mi balza il cor! o . . '(purtono)
SCENA II. o
ROLANDO seguito ‘da BATTISTA,
Ror.Scusi, signor Battista, . .
Se I’ho fatto chiamar. :
Bar. : Mi meraviglio!
Ella puo comandarmi in quel che valgo !
Ror. Vedendola da 'un’ora L
Al castello d” intorno =
Cautame‘nt'e‘ ronzar, saper vorrel .
Quale interesse a cio la spinge... . .
R 7, 1 _ Oh !... nulla !.,.
E per diporto... per... Ma cosa secve?
Fu Paccidente, che... R
Ror. (sqxjrig..lgl_l‘(fq) Pid Si.. I’ accidente !... .
Bar. (Da galantuom, non ne capisco niente.) -
Ror.” ~ (Peneétriam nel suo pensiero.)
Bar. (Ei mi guarda... che vorra?)
Ror. Qua, Batlista: a me ’appressa,
Parlar 1eco m’interessa.
Bar. ., (Quella, faccia mi fa male,
__ Pur pazienza ci vorra.) !
Ror. Fatti innanzi. — Hai tu paura?
Bar. Io!... paura?... e di che mai?,
(Affetham disinyoltura.) .
Ror. (Vo' che parli... e parlera) " '
Quando visse il morto conte,
Lieto sempre io ti scorgea...
Al suo fianco o ti vedea...
Non ¢é ‘vepg? " ™
_E verita.
Or che, spento_ il vecchio zio,
Ci ;governa il buon n'pote ,

Bar.

SEEONDO 27
Perché mai non ti vegg’ io
Atteggiato a ilarita?

Bar. IOI son vecchio .... (confuso)
Ror. (conmin_orefami]iarih‘l) Eh!... ¢i6 non basta!...
Al castel mai non venite. !

Ci eyitate... ci fuggite...
Perche tal diversita?
Bat. (quasi prorompendo) . Altro” tempo allor correa

. Ror. (ironico) Forse: meglio?..

Bar. (fre11andqsi) Non lo so.
Ror. (sempre iyonico) Via dv’il vero.
Bar. (non potendosi: contenere) ' - E peérche no ?
Ror. (Al si scopre gia il briccone ,
Ho gia letto nel suo core.
Ma sta, pur di buon umore,
Vo’ conciarli come- va.)
Bar, (Vuol iscrutarmi quel, briccone,
‘Vuol . pescarmi nel. pensiero.
. Quel  che voglio , quel che spero
Mai .quel birbo non'-sapra.)
Rov. Belli, tempi, non & vero?... .
Bart. Belli, certo .. e belli-assai.
Ror. . Ma non tornano, pit; mai.:.!/
Bar. .Eh!. chi sal.. uie 11
Ror. (affettandodi rider forte) Chi sal:. -ah1 ah!
(Ei nasconde il .duol nel petto
Con mentita ilarita.)
Bar. (M1 deride... un sol mio detto
Cangiar tuono lo fara.) .« i
Segrelario... non vedeste
Un estinto mai:risorto?
(Che: vuol | dir?e.) -
6 oo (Fa il viso smorto !)
Nol vedeste ?.... Ebben.:; chi sa'...
(I velen gl ho posto in pettoy
Or vedrem che mai' dira.)
(Egli spera... or la speranza
Un mio delto' tronchera.)




i

Bar.
Ror.

Bam.
BL)L.

Bag.

SAE LY T
Senti, amico... ho visto ‘ancly’ io
Ritornar gli estiniti in vita,
Ma se spense'il' braccio miio
- Chi mori - pin non’vivra,’
Gia! (in‘aria ai scherno) #0 1
Lo spense il braccio mjo ! !
(Impietroyravib lsl ddors B
. J1(Ma ‘torneraty: (e
Ehi, Batuistal..'siamo intesi (coi Viigtio Lé MM ida)
Quel chi'sa lo puoi seordai ) -
Ma vuo® darti‘ un tal consiglio o
'Che ¢ ¢ duopo ricordar; v non) vl
Alle ciance' molte’ eivarie” 1)
Che si fanno nel villaggio,
Tuyche 'sei prudente e saggio,
Dal quel ‘peso ' clie eiva,
Se d_eg{i ‘orfani ‘quit aceoltn
- Mormorar qualcunoascolti ;
“Se di'me, ‘qual dun'Bithante
- Qualchedun  ti ‘parlera, “'"
Fa P ovecchio da’‘mereante!
Etin gran'pro- ti tovriers!
Ma . ise: un'‘guardo ; 'ma se ‘un detlo
Ti sluggisse in tuo malanno
v Che destar potria sospetto, )
Sparger voce 'a nostro’ damo,
uesta ‘mano - eredia e,
OMai &’ un' colpo non’ fallo,
Siamo intesi.., bada' a g
Ed al resto io pensers, 97
Se tu credi spaventarmi
Coi sarcasmi e’ le minaceie,
‘Ch’io non' temo brutte faccie
Noto & a tuiti, ognun 1o sa,
Quei faﬁg:itilli,syehlm*iari’ (57 1k)
Har gia ognun dimenticat; ,
Ma son bvevi‘ﬂncoﬁgl’-is’l’z’u'lti
Della tua felicital o7 70

SECONDO 2
Ché la festa dei birbanti :
Poco ancer durar potra.
Ma ricordati talyolta ] .
Che v’ ¢ un Dio, degli empi a danno,
Che 1i vede, che Ui ascolta,
Che fa 1 conti in fin dell’anno :
Nessun fallo, credi a me, -
Da_ que’ conli non seappo.
. /Siamo intesi, bada % emer s
2 Ché a me slesso.m‘ badero. L0

| SCENA-1V] s

I PELLEGRINO solo.

Al duro stato & il mio,

Piu che morte penoso.

Torvo intanto e dubbiose H :

1> empio lascié la fesla.... Q‘h | se scoperfo

Ei m’ avesse... se mai di lor: contezza...

Ma qui s’avanzaj e il segue

Lo scellerato cousiglier... Potessi S "

Vederli inosservato... (gira Ia scena, si. ferma innanz§
al quadro, tocca una molla ¢ si apre I'uscio)

In questo a me sol noto uscio celalo »

M’ aseondero. ‘ - (entra e richiude)

SCENA V.
ROLANDO ed il CONTE.

Ror. Ripeto, 1 ho
Che il villaggio sespelta; e che mestieri
E di perderh tosto. [

Cox.Ma certo sei, Rolando, |
Che figli al conte sian que’ due?




3o ATTO . 8

Ror. : Rileggi
Questo foglio, o signor, ch’io’ gia ti porsi,
E che con nera impronla io rinyenia
Nel giubbon del fanciullo. - Ah! dubitarne
Saria stoltezza. V.2 _

Caghr »* 7 " E vero: - adunque fisso,
Fisso & cola, che ﬁii quel sangue 1o deggia
Versar I"ultima stilla. - - X

Ror.Per la tua pace il déi. (*) Liquor siffatto

(* con ipocrisia‘ = poi traendo di tasca una bottiglia

la mostra al Conte , e la posa sul tavoli.n‘o) \
Quivi & rinchiuso‘che chi il bee, pia mai
Ridestarsi non puo. -~ Fra poco a mensa
Ai due fanciulli il mescerai tu stesso.
Stabil riposo e calma
Avrai cosl.
Con. Ciel ! combattuta 119 .l’almal
Sciagurali! a mio supplizio
Chi vi trasse in queste arene?
Ror. Un destin ch’¢ a te propizio,
p "' 'Che consiglia il sol tuo bene.
Con. Infelici! o s e
Ror. Ohl li compiangi....
Tu - cagion di lor sciagura _?
Ed in cor non odi un fremito,
Non ti parla la papra? ’
Risparmiar potresti un figlo
Cui spegnesti il genitor ?
(Oh rimorso!)
' (Imbelle cor!)
(Necessita terribile
Come mi pesi al core!
Come un primiero errore
I, sprone ad altro error!)
(Ol qual velen terribile
To gli ho versato in core!
Il suo primiero errore
Sia sprone ad altro error.)

rimane concenlrato)

SECONDO
- Signor , risolvi omai: -
. Qui ognun ci abborre, il sai.
Comauy ¢! E sveriand : ) slls
Ror. Se alcun s’ avvede "
Se 'scopre il rio mister...
Ricalcheranno i figli
Del genitor la sede,
Forse una scure, un carcere
Saran, serbati a te. '

~ Cow. (con ispaveiito) Taci-: maggior che umano

Poter tu adopri‘m me}: ! o 0
Notolil tremendo arcano:! lof
lab Resti ‘soltantoi-a: te.
Ror:  Dunque?
Con. (dopo ayer riﬂettuto) Lor morte eleggo.
Sicuro alfin’ saro. L1
Va sii pago... a te'mi arrendo:
“Sia compiuto il mio delitto ,
“'Pur'che’ cessi il dubbio orrendo,
Pur che'cessi il mio ‘timor.
Ma il sospir 'degl’ infelici
Cl’io non oda-a me d’appresso,
Ah! potrebbe il core oppresso
'Vacillar, pentirsi' ancor.
Ror. Non' temer ;, per ‘'me sepolto
Fia con essi il ‘tristo’ arcano:
Ogni impaccio ‘alfin’sia tolto
Che ‘alimenta il tuo timor.
(Ma non fia ¢l’io te risparmi
Vil compagno a’falli ‘miei,
Di mia man cader tu dei.

Solo all(‘,)rv ﬁa:pago il cor.)
SCENA  VI.

(purlouu)

11 Pellegrino esce cautamente dal suo nascondiglio,

Oh che intesi!... di morte

Qui suono la parola. - E a che Rolando (avve-
dendosi della bowtiglia




Quel I'quor qui posd? - Tristo m’agghiaccia

Un presagio le yene. (vimane aleun poco assorto, indi
si accosta alla tavola, prende la botuglia e la guarda)

con diffidenza) . - 10§

Di win queslo ha sembianza, e pur di morte

Parmi strumento.... Oh qual pensier |11

(dopo essersi assicurato di ‘,315158.1". solo) Gran Dio 9

La forza ispira all’ ardimento mio.

(getta sollecitamente il liquore contenuto nella bottiglia
in un angolo della camera e'la riempie col vino che
ha' mel: fiaschetto ' pendentegli dal collo) )

Or pit tranquillo io son. - Ma ‘qui ritorna

Rolando.... Ah! mon m’illusi! il due fanciulli

i trae.... ciel tu m’ assisti:(si ritirain un angolo della

scena)
SCENA VIL .

ROLANDO, LIDA , ALFREDO ed il CONTE. < Essi sono pre-
ceduti da due domestici che recano delle frutta e tutto l'oc-
corrente per una colazione. ~ Il Pellegrino rimane addietro,

Rox.

o In questa sala
Venile , o cari: qui di scelte; poma

E di grato liquor prender: conforto
Il Conie vi cousigha. #
Lapa Quunta bonta ! I ode
Ror. (I’ affar 'va a maraviglia !)
(1 rvagazzi siedono a mensa. — 1.Conte 'si avanca, solo innanzi)
Cox. Con, quell’ ingenuo
.Dolce candore
Essi, mi squarciano
In seno il core,
- Sento che, I’ anima
.Regger:non sa.
Row. (prende un‘)lcchiere,lohcolma di vino ed avanzandosi dice)
Questo & un dolcissimo
Vino pregiato :
Cari, lE)evetelo!
Chi ¢ syenturato
“In sonno placido
Dormiy fara.

SECONDO 33
Avr. e Lina (prendono’i bicchierie siavanzano vevsy il.Gmﬂe)
Facciam un brindisi )
A 'vol, signore 4
" 11! Che-si" benefico
- ‘Avete ilicore o
Che avete I’ amima
, Tutta bonkh:
Row. "+ (Ol} Palma’ invademm
‘ Dolce vendetta, "
Cader lé vitlime
Fra poco aspetla ,
Quei ‘corpi’ esanimi’
Calpestero.) =
(Abimé! qual tremito
N’ iuvaﬁe il core,
Ah! di 'me stesso , .
To son' Iorrore.” '
ALY lieta I anima
"Mai non avro,
(Cielo. benefico ,
Grazie' (i rendo,
Tu mi scopristi
I abisso orrendo,
Per te 1 miel hgh
Abbraccero.) E
(1 ragazzi bevono : il Conte li guarda da lontano; di un
suspiro e parte) . gy B
Ror. (Benone !
ITan bevuto la morte.) Or, miei fanciulli,
Andro per mie faccende - io stesso poi
Verro per ricondurvi nel giardino.
Arvr. Lioa. Grazie, signor...
Iton. (avvedendosi del P‘e’l.) Buon uvomo 5
Tienmt lor Cqm}")‘ﬂgl]ia.' © (poi tirandolo in dispm‘le)
+ YH4 'bada bene, it
Non escano ‘di ‘qua sin, ¢h’io non. torno.
Prr. Si fidi a me. = (Da 'morte a'vita io torno.) |
(liol. parte, il Pel. lo segue per assicurarsi ch’eisi allentana)




34 ATTO
Ar¥. (alzandosi e passeggiando. 1a scena)
Vedi ben s’io dicea 67
Che quel tristo presagio era follia.
Siam soli alﬁne, e intanto.., (il Pel. ricomparisce)
Lipa Taci, nol vedi?.. il Pellegrin si avanza.
Che fia? -
PEv.(guardandointorno) (Deh! non tradirmi o miasperanza.)
{dopo essersi assicurato di esser solo con i fanciulli, i
prende entrambi per mano, li conduce innanzi e dice
loro sollecitamente e tremante)
Deh! venite - a me syelate
Dove mai - da chi nasceste.
Una gemma, in dono aveste
Da colui che vi educo?
Quale inchiesta ?
_E pexcheé piange ?
Deh ! svelate a me larcano,
Or che lunge & I’ inumano:
Deh! ch’io sappia il mio destin.
Qual parlar !
T’affida in lur.
Questa gemma.... (mosl.rundo una gemma ('hell'a\e
To manco!.. oh Dio! dalseno)
Il suggel del padre mio.
O mer figh!-
e Lina Griusto ciel!
Padre! tu?...
Vi stringo al cor! (a])brucciamlo]i)
Oh contento !
: - Oh mio slupor! (p;msa)
D’ un pastor nel suolo elvetico
All’ amor vi confidai,
¥ bagnata di mie lagrime
Quesla gemma a yor lasciai,
Ei peri -la tomba gelida
Al paslor 1o slesso alzai.,.
E bagna'a di mie lagrime
Questa gem na al cor, serrat.

SECONDO 35
Abh la gioia , o ciel, mi opprime,
Ah soccombo al mio giOiI‘. (s’ul)lian(]onn su
Deserto in terra d’unz sediu)
Io mi credei,
Assordai I’ aure
Co’ pianti miei ;
Or che de1 figlt
Mi trovo a lato,
Perdono al fato
Il suo rigor.
Air. e Lipk Desert® ed ,orfan{(:

To mi credei,
Tristi scorrevano
I giorni miei;
Or che del padre
Mi trovo a lato,
Perdono al fato
Il suo I’igOl‘. (rim:mgmm tulli in un
gruppo .abhracciati: indi “Alfredor il primo si scuote)
Avrr. Vieni, or dunque, e sia palese
' Chi noi siam... ] (vo!emlo .'md.u'e)
Per. (irattenendolo) , Al sciagurato !,
.. Tu non sai qual tristo falo
A voi I’ empio preparo.
Arr. . Empio!... :
Lipa ' Padre!

Avr. {con premura)

19 (sot‘preso)
(sorpresa)
Del ci svelai., i)
Per. Vi favelli il mio terrore.
Lipa Gielo!... il Conte!...
Per. Il traditore
Sterminarvi in cor giuro.
Me I’ indegno estinto crede,
Sul mio soglio ardito: siede.
Ma son vivo - ancor son padre,
Yendicarmi io' posso; ancor.

b
a .o }
Per. . Ah! vendetta, a.roce, orren I
Scenda omar sul tracitore




AT O

Inatteso 1l.mio {wore

Sul suo capo piombera.
Ogni stilla del ‘mio- pianto

Col suo sangue er sconlera.

Avg.eliap. Al vendelta 5 atrace , ovrenda,

Scenda omat sul traditore.

Inatleso il ‘tuo' furore

Sul suo capo  piombera.
Ogni stilla del tuo, pianto

Nel suo sangue e1 sconlera,

P, Ob figli ! il tempo vola: (vicoprendosi)
Pria che riedan gli iniqui, e
Fuggir conviene. Questo calle ascoso (schiude Puscio
Fuor del palagio i securla vi guida.  segreto)
A tutti vi celate :

Di Batlista cercate
A lui tulto & gia nolo,
Ei sol salvarne , el vendicar ne puole.

Tavsa E tu? e 1

iy, Restar degg’ io,

Perche pel cor del Conte

(. Non entri alcun sospetto: il partir voslro
Al suo sguardo celare or fia nma cura:

Lina Che Pﬂ;ll') Uy (con ispuvenlo)

Avr. Tu restar fra queste mura ?

Lipa Padx'e !..._ s’ iO t1 son cara 4 ' (con‘ spmIma lenerézza‘)
Mi segui! .

Per. (ris_oluto) Ah no! parlite.

Lipa Se tu rimani 10 resto. :

Per. (guardando intorno) Ah sc'mgm‘ali it
Partite, 10 ve lo impongo.

Avr. (sentendo 1'u'1no,re) ; ~ Alcun S’ appressa.

PEL. Fllggilel... e ((1‘;1jsci11;11|(lo Lidn)

LlDA(nvvili(:chiandosj ullc‘giuocchiu)Ah! mO\.‘:l'éln leco.

Avr. Perduli siam! foe, BiY:

Per. (l‘imeme immobile) Gran Dio ! (‘.&11'1'@:(]0 colpilo da un
subilo pensiero parte rapidamente per la porla segrela,
e la rinchiude’senza“éhie alcuno se' ne ayvegya) ;

Ave. Aly! tu m?assistiy o cielo..,

SECONDO 37
SCENA 'VIIL
ROLANDO e detti. - Egli, ‘viqneic'énr_cudo e si sdffel_*ma a guar-
" dare il PELLEGRINO e LIDA che. si masconde dlell‘OrIUl.‘—
Poi il CONTE e Soldati. - Finalmente ALFREDO, BAT TISTA
ed il CORO. =
Ror. Che miro, indegno ! e aand
Bar. ) "0l (Ho nelle’ vene un gelol)’
CoN. (sbpraggiungéndo con ‘seguito (li solilatiy; ./
Chi sei tu?.. 'che mai tentavi?
‘Guardie !... ., (i soldati si acCostano’ per impa=
dronirsi del Pellegrino, dietro un’cenno 'del Conte)
Lipa “'Ah! Padve!!  (con un grido
Con.e ROL.(con maraviglia)

4

iPadre 1) rad
Lipa ‘(oppreﬁsa dal -'(Toidre)“ lpmTes TR Ah'
Con. (con inquietudine a’ Rolando 5 il quale guarda;il Pcl-
legrino! assorto in una gioja feroce)
[ 1Saria wer ? -y
Prr. (mostrandosi ed avanzandosi yerso il Conte con dlig;piy’;)
Fr, Si! - L’ odi e trema... .
Sono io stesso - il tuo_signor.
Dalla- tomba il iciel m”invia
Per punirti, o traditar. ' 3
Ror. Vivi tu? sib obig (ooq ferocia)
Con. (grandemente lutjhal;o) Gran Diol,‘_che ji_nLendo?
Per. Si: fremptebinamsls s1bs
Ror. (come sopru) y Noi ,lxgrriiar?;
Ah! nel popol forse e spera,
e (volgendosi al Conte)
Ma sia vano il suo sperar.
Tutte son del tuo castello
Tulte chiuse omai le porte.  (con rabbia
Sian divisi e tratti a morle.  alle guardic)
Lipa Oh leri’oré 1" (1e ghardie si avanzano)
(11 Pellegrino si pone presso alla figlia e si accorge della
mancanza di Alf. -o cerca disperatamente dello sguardo)
Per. E Alfredo? 0,
Lipa : 131 Oime !
(Odesi grahi‘timulto al di faori. - 11 Conte ¢ Rolando si

turbano. [l Pellegrinose lida si abbandonano I’ una nelle
braccia dell’ altro con effusione di gioja)




CATTO

Vocr (di dentro)

Ci si schiudano le porte,

Ci si renda il trovator:

Qual tumulto! ,
Oh speme!

‘Oh sorte !

E impossente il lor faror.

Eseguite | (le guardie dividono Lida dal phdre) ;

Ah padre! _
(apresi intanto la porta segreta ¢ la scena ¢ inondata
di popolo guidato da Alfredo e Ballista)
Axr. 1 gl Arresta !
Bar. .V’ arrendete ! d
' (Le guardie sono disarmate dai villici. - . Rolando ed il
Conte' ceréano invano:di far resistenza) i
Ror. Oh ‘rabbia !’
Lina . Oh ciel !
Coro A’ tuol pied“... (inginocchiandosi innanzi
Per. - : Deh! sorgete. al Pel.)

Axr. x SuOra, padre! '(abbrucciandoli entrambi)

Con. " (Ho ‘agli occhi un vel!)
‘LIDA (essa guarda il Conte: il di lui avvilimento la commove, e
volgendosi al padre gli dice)
" Deh per pieta ti mostra,
Padre, clemente ad essi,
Che ‘miseri ed oppressi
Han duopo di merce. '
In cosi lieto gioruo
Non gema un cor, inlorno,
Negar un si bel dono g
Deh! non voler a me.
Tu pregasti ... a lui perdono.
- Ma quel vil sia tratto altrove !
(accennando Rol, che viene condotto altrove)
Ah. SignOl‘! (inginocchiunglosi)
Sorgi ! :
M Il tuo dono
“Sempre scullo avro nel cor.

SEGONDO
Coro Ah signor ! sei rande ognora !
Per. Mi compensi ﬁ vostro amor.
Lipna Nell’estasi d’amore
anima rapita :
Vicino a te il mio core
Bramar di pit non sa.
Per gioco sol rammento
Le mie passate pene,
Ed ore appien serene
1l cielo a me dara.
G arTriAb! tuito or qui sorrida,,
Torni a ogm cor la calma,
Con voi divida ogn’alma
La sua felicita.
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